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OBIETTIVI TAVOLA ROTONDA:

• Analizzare i punti di forza e le criticità dei corsi di 
laurea con particolare attenzione al passaggio tra
formazione universitaria e mondo lavorativo

• Analizzare l’importanza che l’associazionismo
riveste nel settore forestale



INTERROGATIVI:

• L’attuale formazione universitaria permette 
realmente ai laureati in Scienze Forestali di assolvere 
a tutte queste funzioni?

• Il triennio permette agli studenti di raggiungere un 
grado di conoscenza e competenza tale da assolvere a 
tutte le funzioni che un Dottore Forestale dovrebbe 
svolgere?



RISPOSTE (1/3):

• La riforma del 3+2 non permette al laureato di 
raggiungere un grado di conoscenze/competenze tali 
da operare in una filiera complessa come quella 
forestale.

• Per ovviare a questo problema l’università sta 
esplorando nuovi campi della formazione istituendo 
corsi professionalizzanti fornendo ai neolaureati 
conoscenze e competenze tecniche richieste sempre 
più dal mondo del lavoro.



RISPOSTE (2/3):

• Molteplici differenze esistenti tra i vari corsi di Scienze 
Forestali in Italia:

 l’assenza, in alcuni corsi universitari, di materie 
fondamentali delle Scienze Forestali

 non attribuzione del giusto numero di crediti e di ore 
all’insegnamento di alcune materie

 l’esistenza di corsi misti o di corsi che trattano di 
ambiente e montagna, ma che non permettono agli 
studenti di acquisire conoscenze tali per poter operare 
in bosco



RISPOSTE (3/3):

• L’associazionismo e la cooperazione sono l’unica 
soluzione per formare massa critica e per 
sopravvivere alle difficoltà del settore forestale

• La formazione universitaria ed extrauniversitaria, le 
esperienze, le conoscenze e la capacità di aprirsi 
verso nuovi orizzonti e nuovi aspetti legati al settore 
forestale possono essere la chiave di volta per il 
successo e per avere una maggiore possibilità nel 
futuro lavorativo
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